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Il blitz era già pronto prima di Nata-
le: cambio al vertice dell’Aisi (ex Si-
sde), dell’Aise (ex Sismi), qualche
ipoteca anche per il Dis, il superser-
vizio coordinato da Gianni De Gen-
naro. E poi il ritorno di Niccolò Pol-
lari, l’ex capo del Sismi travolto dal-
l’inchiesta Abu Omar, nei ranghi
della Presidenza del Consiglio con
l’incarico di consigliere per la sicu-
rezza, una sorta di cinghia di tra-

smissione tra il livello politico, il sot-
tosegretario Gianni Letta che ha la
delega all’intelligence, e quello più
squisitamente tecnico, il Dis. Polla-
ri-De Gennaro, per anni nemici sto-
rici, adesso tornerebbero in qual-
che modo a lavorare insieme, mira-
coli del tempo che passa e delle ra-
gioni di stato.

Blitz pronto e poi rinviato. A gen-
naio, quando andrà in pensione l’at-
tuale capo di stato maggiore della
Marina militare ammiraglio Paolo
La Rosa. Al suo posto è previsto
l’ammiraglio Bruno Branciforte che
lascerebbe scoperta, quindi, la ca-
sella dell’Aise. Un cambio che auto-

maticamente dovrebbe mettere in
moto anche tutti gli altri, o almeno
parte degli altri. E che farebbe sem-
brare le sostituzioni meno legate alla
contingenza della cronaca. Ad esem-
pio alle falle nel sistema di sicurezza
del premier.

I FALCHI DEL PDL

Al di là delle scadenze naturali, la ve-
rità vera è che da tempo i falchi del
Pdl, in prima fila Fabrizio Cicchitto e
Gaetano Quagliariello, puntano a so-
stituire il generale Giorgio Piccirillo,
capo degli 007 dell’interno, e anche
De Gennaro il cui Dis, che ha tolto
competenze al ministero dell’Interno
e della Difesa, crea gelosie e fastidi.
La scadenza naturale di Branciforte e
i ripetuti errori della security di Berlu-
sconi, dalle foto a villa Certosa alle
feste con le escort a palazzo Grazioli
per finire con i denti rotti causa lan-
cio in faccia del modellino del Duo-
mo di Milano, erano sembrati un’otti-
ma scusa per fare un repulisti. All’ulti-
mo tuffo il Pd si è messo per traverso
trovando un’ottima sponda nelle co-
lombe del Pdl e un valido alleato in
Gianni Letta. «E’ una funzione del tut-
to impropria quella per cui gli uomini
della scorta del premier ricadano sot-
to la competenza della nostra intelli-
gence» taglia corto Ettore Rosato,
membro del Copasir, che aggiunge:
«In realtà quegli uomini godono nei
fatti di una totale autonomia che li fa
dipendere dal governo e quindi dallo
stesso Presidente del Consiglio».

Un pezzo del Pdl vorrebbe rimette-
re mano non solo ai vertici ma anche
alle competenze delle nostre agenzie
di intelligence, appena riformate nel
2007 dopo anni di tentativi. Il mini-
stro della Difesa Ignazio La Russa
l’ha detto chiaro: «Il nostro progetto
nel 2010 prevede la nascita di un ser-

BrunoBranciforte, responsabile del Sismi

IL GENERALE NicolòPollari èsici-
liano di Caltanissetta, 57enne generale
italianodellaGuardia di Finanza. È stato
direttore del Sismi per 5 anni, fra il 2001
eil2006,uscitodiscenaper loscandalo
AbuOmar, l’imamsequestratodallaCia
a Milano e portato nelle prigioni egizia-
ne.Aprocesso,Pollarièstatoassoltoper-
ché sulla vicenda è stato apposto il se-
gretodiStato.Adessotornaingiococon
un incarico specifico, Consigliere per la
sicurezza,collegamentotra il livellopoli-
tico e la parte operativa dei servizi. Sul
modellodel“ConsigliodiSicurezza”Usa.

p Il governo pronto a cambiare i vertici degli 007 dopo gli errori della scorta del premier

p La Russa vuole “riavere” un serviziomilitare. Rosato (Pd): «I vertici hanno lavorato bene»
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Grandimanovre
ai vertici
dei Servizi
TornaPollari
Prima di Natale il governo sta-
va per cambiare i vertici della
nostra intelligence dopo le po-
lemiche per l’aggressione al
premier. Tutto rinviato a gen-
naio, quando Branciforte (Ai-
se) andrà alla Marina militare.
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